
Come di consueto il nuovo anno si apre con l’atto finale del Campionato Israeliano a Squadre (Liga Leumit)
che si disputa contemporaneamente ai playoffs per evitare la retrocessione dalla Divisione d’Eccellenza a
quella immediamente inferiore. 

Sono in programma due semifinali di 56 mani, articolate su quattro tempi di 14 mani ciascuno ed una finale di
64 mani, con 16 mani per tempo, da disputare il giorno dopo. 

Alla fine del girone di qualificazione, dove ognuna delle dodici squadre partecipanti ha giocato incontri di 28
mani contro le altre, la classifica e’ la seguente; 
 

1) Kalish (Kalish-Podgur, D. Yadlin-I. Yadlin, I. Herbst-O.Herbst) 211 

2) Birman (Birman-Levin, Cohen-Altshuler, Zeligman, Zwillinger) 193 

3) Vax (Y.Vax-Gilboa, Barel-Schneider, I.Vax) 189 

4) Amit (M.Amit-A.Amit, Reshef-Ginossar, Liran-Levit) 187. 

Le due semifinali oppongono Kalish-Amit e Birman-Vax. 

Mentre il primo incontro vede la facile vittoria di Kalish con un risultato a favore di 158-78; la seconda
semifinale e’ molto piu’ combattuta ed e’ solo al proverbiale filo di lana che la squadra Birman riesce a
strappare la vittoria con un ultimo tempo vinto per 46-12, ribaltando il risultato che la vedeva dietro di 12
IMPs con 14 mani da giocare. 
 

 

Kalish-Podgur contro Cohen-Altshuler: le 14 mani che decideranno la finale 
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Le due stra-favorite della vigilia non hanno quindi smentito i pronostici: la squadra Kalish, vincitrice dei
Campionati Europei Open disputati a Mentone lo scorso Giugno, e la squadra Birman, che affianca a Birman-
Levin, vice-campioni Europei a Coppie Open, giocatori di sicuro affidamento e di vasta esperienza come Dani
Cohen e Shlomo (Salek) Zeligman, si affronteranno ancora una volta in quello che e’ ormai il derby del bridge
israeliano. L’unica possibile incognita e’ lo sponsor della squadra Birman, Uri Zwillinger: vorra’ giocare o meno
le sue 28 mani per potersi accreditare l’eventuale titolo? Un ultima importante considerazione e’ il carry-over
di 14IMPs a vantaggio di Kalish che in una finale potenzialmente equilibrata potrebbe rivelarsi il fattore
discriminante tra le due squadre. 
 

 

Dani Cohen e di lato Doron Yadlin 

Il primo tempo si apre con Kalish-Podgur contro Birman-Levin e nell’altra sala i fratelli Herbst contro Cohen-
Zeligman. Si inizia senza sussulti, parecchie mani piatte o quasi interrotte da un 3SA-2, contrato dagli Herbst
e lasciato giocare da Birman-Levin per un guadagno di 7 IMPs e un doppio-score che ne frutta altri 6.  
 

I 14 IMPs di vantaggio per Kalish dopo il primo tempo sommati ai 14 di carry-over rappresentano gia’ un utile
gruzzoletto di 28 IMPs. 
 

Nel secondo tempo Kalish-Podgur se la vedono contro Cohen-Altshuler mentre Birman-Levin affrontano i
fratelli Herbst.  



 

L'Inter-Milan del bridge israeliano: i fratelli Herbst contro Birman-Levin 

Si vede subito in che direzione soffia il vento: 
 

Board 18 NS in zona Dich. Est 

Attacco Asso di Quadri 

Dani Cohen deve essersi leccato i baffi quando i suoi avversari sono arrivati a dichiarare 6 fiori dopo l’apertura
di 1 cuori del compagno e con F8xx nel colore. Purtroppo per lui si e’ trovato ben presto a dover scrivere 920
nella colonna negativa dello score una volta che Podgur ha tagliato il proseguimento a quadri ed ha proceduto
a giocare Asso di fiori e piccola fiori verso il 7, trovando la miracolosa distribuzione in atout che gli consente di
mantenere il contratto. 

Dopo l’accensione di dovere di ceri assortiti per la grazia ricevuta (o meno) si continua ed alla 20 ecco che
Birman-Levin tornano alla riscossa: 

Cohen 
10 6
5 2
D F 10 7 2
F 8 6 5

Kalish Podgur 
A D 9 8 5 2

     

R 7 3
A R 9 3
8 9 6 5 3
A 10 4 3 R 9 7 2

Altshuler 
F 4
D F 10 8 7 6 4
A R 4
D

Nord Est Sud Ovest 
- passo 1 contro

passo 2 2 2

passo 3 passo 6
passo passo passo



 

Board 20 Tutti in zona Dich. Ovest  

2 Picche: Chiede informazioni su distribuzione e valori a Fiori 

3 Quadri: 4351 
 

Birman-Levin riescono a trovare 4 cuori grazie ad una licita accurata ed un utile gadget. Dopo aver raccolto 10
prese ed aver constatato l’inevitabile caduta a 3SA, Birman confida ai tanti kibitzer; “Questi sono 13 IMPs
sicuri!” Le classiche ultime parole famose. 

All’altro tavolo il sistema fa si che sia Kalish in Ovest ad essere in controllo della licita e la sua distribuzione lo
fa subito puntare sul fit 4-3 a Cuori. Si finisce con 4Cuori+1 guadagnando addirittura un IMP in una mano che
sembrava destinata a produrre un risultato negativo per Kalish & Co.!! 

Un piccolo problema di licita, Ovest dich, Tutti in prima: 

2 D 4 R 9 2 A D F 7 6 3 2 

Aprono di 2 Picche alla vostra destra, allertato come debole con quinta di picche e palo minore a lato. Licitate i
vostri 3 Fiori ed il carrellino torna con 4 Picche contrate dal vostro. Siete uomini o caporali? Passate o licitate 5
Fiori? 
Dopo una licita identica sia Dani Cohen che Ophir Herbst optano prevedibilmente per 5 Fiori, in base al noto
principio che consiglia in situazioni simili di continuare a dichiarare con mani di forte distribuzione. Intanto 5
Fiori, contrate perdippiu’, “vanno a schifio” come direbbe l’indimenticabile Pino Caruso, mentre 4 Picche sono
infattibili. 

La mano: 

O.Herbst 
A 7 4 3
5 3 2
R 2
F 10 5 2

Birman Levin 
D 6 5 2

     

R F 10
A D 4 R F 10 8
A D F 5 3 10 9 8
3 A 8 7

I.Herbst 
9 8
9 7 6
7 6 4
R D 9 6 4

Nord Est Sud Ovest 
- - - 1

passo 1 passo 1
passo 2 passo 2
passo 2 passo 3
passo 4 passo passo

passo

Nord Est Sud Ovest 
- - - 1

passo 2SA passo 3
passo 3 passo 4
passo passo passo

2
D 4
R 9 2



5 Fiori contrate -2 ad entrambi i tavoli. 

La mano sarebbe di facile soluzione adottando il celebre Contro bi-tonale: un’utilissima convenzione che
stipula un sussurro da contro-tenore con il contro a togliere ed un ruggito da basso profondo con quello
punitivo. Purtroppo l’avvento dei schermi e dei carrellini ha determinato la prematura estinzione di questo
valido gadget. 

Board 27 Tutti in prima Dich. Sud 

Birman-Levin si arrestano inspiegabilmente a 5 Fiori, all’altro tavolo invece: 

Dopo aver tagliato al morto di 9 l’attacco di A di cuori, Podgur continua con A di quadri, quadri taglio, fiori al
Re, quadri tagliata alta, altri due giri di fiori e picche verso il morto. 7 Fiori= e altri 14 IMPs in saccoccia. 

Con questi chiari di luna non ci si puo’ davvero sorprendere quando Cohen-Altshuler chiamano nella mano
successiva uno slam alla “viva il parroco” : 

Board 25 E/O in zona Dich. N 

A D F 7 6 3 2

A 7 5 4 3

     

D 10 9 6
8 7 A 6 5 2
D F 10 7 5 8
5 R 10 9 8

R F 8
R F 10 9 3
A 6 4 3
4

D F 5
R D 10 9 7 4
9 8 2
3

R 7 6 3 2

     

A 10
- F 6 2
A R 7 6 4 3 F
R 9 A D F 8 7 4 2

9 8 4
A 8 5 3
D 10 5
10 6 5

Nord Est Sud Ovest 
- - passo 1

1 2 3 3
passo 4 passo 4
passo 5 passo passo

passo

Nord Est Sud Ovest 
- - passo 1

2 3 3 3
passo 5 passo 5
passo 7 passo passo

passo

Cohen 
A F 10



Calcolare le chances di successo di 6 Picche guardando soltanto le carte di N/S farebbe senza dubbio la gioia
degli appassionati di statistica, ma e’ chiaro che il contratto diventa piu’accettabile una volta che si considera
la licita: si ha semplicemente bisogno che le quadri non siano 6-0 e che Ovest abbia uno dei due pezzi a fiori,
ma non entrambi . 

Gilad Altshuler, una volta superato il primo ostacolo, quando Est risponde all’attacco di Re di quadri, ed dopo
aver eliminato gli atout, non puo’ che chiudere gli occhi ed incrociare le dita di articolazioni superiori ed
inferiori per poi procedere a giocare fiori per il Re e l’Asso e Fiori per     la Donna di Est. 

Gioia, felicita’ e...mano piatta perche’ all’altro tavolo la super-aggressiva apertura di 1 Quadri con le carte di
Nord ha spianato la strada verso lo stesso contratto. 

Insomma, il secondo tempo si e’ rivelato una specie di Waterloo per la squdra Birman, che un po’ per
sfortuna, un po’ per la prestazione opaca dei suoi alfieri, si e’ trovata a perdere la bellezza di 41 IMPs in 16
mani. La differenza a meta’ gara di 69 IMPs si rivelera’ un abisso incolmabile e sebbene alla fine il risultato
finale sara’ piu’ contenuto (115-92) cio’ e’ dovuto in gran parte alla tattica “catenacciara” adottata dalle due
coppie di fratelloni (Yadlin ed Herbst), schierati da Kalish nella seconda parte dell’incontro. In particolare
Cohen-Altshuler and Zeligman-Levin sono riusciti nell’ultimo tempo ha raggranellare ben 32 IMPs dei 59 di
svantaggio con cui avevano iniziato le ultime 16 mani. Per finire, con la cavalcata del Guglielmo Tell in
sottofondo sonoro, ecco Zeligman-Levin alla disperata rimonta: 

Board 56 Tutti in prima Dich. Ovest 

8
9 8 7 4 2
A F 10 6

Kalish Podgur 
9 8

     

3 2
D F 5 3 2 10 9 6 4
R D F 10 3 6
R D 9 8 5 3 2

Altshuler 
R D 7 6 5 4
A R 7
A 5
7 4 

Nord Est Sud Ovest 
passo passo 1 2

3 passo 3 passo

4 passo 4SA passo

5 passo 6 passo

passo passo

O.Herbst 
5 3
F 9
R D F 10 8 2
F 10 3

Zeligman Levin 
R D

     

A F 9 4
A R D 10 8 7 6 5
7 3 A 9 6
R 9 4 D 8 7 6

I.Herbst 
10 8 7 6 2
4 3 2
5 4
A 5 2 

Nord Est Sud Ovest 
- - - 1

3 contro passo 4
passo 5 passo 6
passo passo passo



Dopo una licita davvero arrembante, ma d’altra parte 59 IMPs in 16 mani non li si recupera certo toccando di
fioretto, Zeligman si deve giocare 6 Cuori sull’attacco prevedibile ma nondimeno assassino del Re di quadri
che immediatamente toglie al morto il rientro indispensabile per incassare tutte e quattro le picche. 

Preso d'Asso l’attacco di Re di quadri, il campione israeliano di origine polacca ha continuato con cinque giri
d’atout, scartando al morto due quadri ed una fiori. Ilan Herbst in Sud, dopo aver scartato una picche sul
quarto giro di cuori, si e’ trovato di fronte ad una difficile scelta: 

Sud deve giocare  

Scartare un’ altra picche consentirebbe a Zeligman di incassare le quattro picche del morto, mentre una fiori
sarebbe altrettanto fatale perche’ il dichiarante potendo facilmente piazzare l’Asso di fiori in Sud (visto che con
un palo lungo capeggiato da RDF ed un asso a lato Nord non sarebbe intervenuto in salto debole) avrebbe
continuato con tre giri di picche finendo al morto e poi fiori verso il Re e fiori lisciata per l’Asso. Al tavolo Ilan
Herbst fini’ col scartare la quadri e Zeligman ha proseguito imperterrito giocando la sua ultima atout,
scartando la fiori dal morto con Sud che fa altrettanto. A questo punto il dichiarante ha potuto incassare Re e
Donna di picche e sul Re di Fiori e’ calato il sipario: Sud non puo’ non fornire al dichiarante il tanto sospirato
rientro al morto per incassare le picche vincenti. 6 Cuori fatte mentre all’altro tavolo i fratelli Yadlin si erano
fermati a 4. 

 

L'agonia e l'estasi: si totalizza lo score dell'ultimo quarto di gioco 

Tutto sommato una finale di contenuto tecnico non elevatissimo durante la quale Kalish-Podgur sono stati i

O.Herbst 
5 3
-
D 8
F 10 3

Zeligman Levin 
R D

     

A F 9 4
8 -
3 -
R 9 4 D 8 7

I.Herbst 
10 8 7 6
-
4
A 5 2 



piu’ continui, senza disdegnare l’occasionale, ma sempre utile, aiuto della dea bendata. A tutti un arrivederci
alla prossima importante manifestazione del calendario sportivo israeliano: il Festival di Tel Aviv che si
disputera’ dal 15 al 21 Febbraio.  


